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Ripristino e protezione c.a.: 
 
 
 

Normativa tecnica UNI EN 1504-9 



Diagnosi 

Le fasi    

 Raccolta di notizie utili (storicità) 
 
 Sopralluogo (esame visivo) 
 
 Prove in sito 
 
 Eventuali prove di laboratorio 
 
 Confronto critico dei dati 
 
 Diagnosi finale 
 



Le demolizioni 

 
Rimuovere qualsiasi 
tipo di materiale 
incoerente  



Sotto una parvenza di robustezza 
(crosta superficiale) si nasconde 
l’effetto profondo di questi due 
fenomeni 

Le demolizioni 

 

Scoprire le armature 

Scoprire le armature 



 La pulizia 
 

Pulizia e preparazione del supporto 



Passivazione delle armature 

Rimuovendo 
preventivamente la ruggine 



 Eventuale integrazione di ferri 
Mantenendo inalterate le caratteristiche strutturali 



 Criteri per la scelta dei materiali 

Malta di ripristino 
 
 

• Adesione al supporto 
 

• Resistenza alla flessotrazione (modulo elastico adeguato) 
 

• Resistenza alla diffusione di CO2, ridotto assorbimento 
d’acqua e diffusione del vapor d’acqua 
 

• Resistenza ai cicli gelo disgelo 
 

• Resistenza chimica 
 

• Coefficiente di dilatazione termica lineare adeguato 
 



 Ripristini corticali 

• Caratteristiche fondamentali della malta: 
• Tixotropia 
• Elevata adesione al cls ed ai ferri di armatura 
• Impermeabilità e resistenza agli aggressivi 
• Basso modulo elastico e stabilità dimensionale 



Ripristini strutturali 

Caratteristiche fondamentali della malta: 
• Tixotropia 
• Impermeabilità e resistenza agli aggressivi 
• Elevata adesione al cls ed ai ferri di armatura 
• Caratteristiche meccaniche idonee per applicazioni strutturali 



 
Normativa tecnica UNI EN 1504-9 

PROTEZIONE STRUTTURE IN C.A.: 
 
 
 

Il degrado del 
calcestruzzo armato può 

essere evitato con 
l’applicazione di un 

rivestimento protettivo 
che, bloccando il 

contatto con le sostanze 
aggressive, ne 
impedisca la 

penetrazione all’interno 
della struttura stessa.  



 Protezione del cls 
Il ciclo di risanamento si completa mediante l’applicazione di un 
rasante protettivo che offra: 
 

• Resistenza agli aggressivi 
• Impermeabilità 
• Elasticità 
 



Finitura 
Pitture a base di emulsioni acquose formulate appositamente per 
conferire al prodotto caratteristiche di alta permeabilità al vapore, 
idrorepellenza, deformabilità ed un ottima resistenza agli agenti 

atmosferici, consentiranno di raggiungere la voluta finitura estetica. 

 



Sistema  Volteco per i ripristini e la 
protezione del cemento armato 

SANOFER 

FLEXOMIX 30 

FIBROMIX 40 

FLOWMIX 70 

CP2 



Passivazione delle armature con SANOFER 

Rimuovendo preventivamente 
la ruggine 

RIPRISTINO E PROTEZIONE C.A.: 
 
 
 



FLEXOMIX 30 
Premiscelato cementizio monocomponente polimero modificato da utilizzarsi per i 
ripristini corticali del cls e del c.a. 

Basso modulo elastico, tixotropia, impermeabilità, assenza di fessurazioni da ritiro  

Resistente agli aggressivi chimici dell’atmosfera ed ai cicli gelo/disgelo  

 
 
 

R 3 

RIPRISTINO E PROTEZIONE C.A.: 
 
 
 



Caratteristiche fondamentali della malta: 
•Tixotropia 
•Impermeabilità e resistenza agli aggressivi 
•Elevata adesione al cls ed ai ferri di armatura 
•Caratteristiche meccaniche idonee per applicazioni strutturali 

FIBROMIX 40  

R 4 

RIPRISTINO E PROTEZIONE C.A.: 
 
 
 



• Premiscelato cementizio colabile a ritiro compensato per reintegrazioni 
strutturali ed inghisaggi 

• Elevatissime resistenze meccaniche 
• Buona impermeabilità all’acqua ed ai cicli gelo/disgelo 
• Possibilità di miscelazione con inerte per l’esecuzione di getti di 

spessore particolarmente elevato  

 
 
 

FLOWMIX 70 

R 4 

RIPRISTINO E PROTEZIONE C.A.: 
 
 
 



IMPERMEABILITA’ 

evita il degrado delle strutture anche in 
situazioni molto esposte 

PROTEZIONE 

evita l’ingresso degli agenti atmosferici 
aggressivi preservando la struttura 

ELASTICITA’ 

copertura delle microfessurazioni anche 
postume della struttura in c.a. 

Protezione del c.a. 



Dalle ricerche fatte fin dal 1990 e dagli sviluppi tecnologici 

successivi si è ripartiti nel 2003 con approfondimenti 
scientifici in collaborazione con varie Università, tra cui 
quella di Padova, arrivando alla verifica e definizione dei 

processi molecolari alla base dei processi osservati. 

Guaine cementizie polimeromodificate 



L’interazione chimica (legame ionico) tra lo ione 
calcio ed il carbossile della catena polimerica 
consente di migliorare la stabilità del sistema 
soprattutto in termini di: 

• Stabilità all’acqua del sistema in quanto il 
dilavamento del calcio è fortemente limitato dal 
legame di natura ionica stabilito con il polimero  

• Compatibilità ed interazione con il supporto 
contenente quasi sempre  (nelle applicazioni su cls) 
del calcio 

• Conferimento di caratteristiche meccaniche non 
ottenibili senza l’impiego del cemento (tipo la 
“vulcanizzazione” della gomma) 

Guaine cementizie polimeromodificate 



Ricerca scientifica 
Guaine cementizie polimeromodificate 

Test permeabilità           

Provino test: 

• Supporto poroso 

• Strato coating 

Permeametro 

IMPERMEABILITA’ 



1,2 mm 

Ricerca scientifica 

Guaine cementizie polimeromodificate 

Test crack bridging ability 

ELASTICITA’ 



CERTIFICAZIONE SISTEMA CP2  

SD = 335,1 m 
Barriera a CO2 se > 50 m  
secondo normativa EN 1062-1 

Efficace barriera all’anidride carbonica 
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La prima mano  
(1,5 mm) 

 
 

 

Seconda  
mano  
(0,5 mm) 

 
 

 

CP2 – CUTIS PROTECTOR 



Fratazzatura 
 

 
 

CP2 – CUTIS PROTECTOR 



Ripristino e protezione c.a.: 
 
 
 

X-RAPID 



Pittura avente buone caratteristiche di 
deformabilità per il rivestimento decorativo 
di CP2 

 
•  Ottima idrorepellenza 
•  Ottima permeabilità al vapore 
•  Ottima resistenza agli agenti aggressivi 

atmosferici chimici e fisici  
 

 
 
 

CP0 

Rasante in pasta a base di 
dispersioni acquose acril-

silossaniche con granulometria 
1,2 mm pronto all’uso gestibile 

con sistema tintometrico 
VOLTECO (cartella colori) 

PAINT PROTECTION 

UNI EN 15824 

  


